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I sindacati chiedono garanzie per il futuro dello stabilimento 

I lavoratori dell'Italcantieri 
no alla cassa integrazione 

• i > i i . 

Ieri assemblea di tutti i dipendenti, davanti alla chiglia dell'ultima nave in costruzione - Il ministro Evange
listi ha convocato la FLM per il 4 settembre - Oggi incontro del Consiglio di fabbrica con Gerardo Chìaromonte 

« Le lettere con l'annuncio 
della cassa Integrazione le ri
spediremo alla direzione. Non 
usciremo dalla fabbrica se 
non sapremo prima che co
sa ci attende ». All'Italcan-
tierl di Castellammare di Sta-
bia tutta la mattinata di ieri 
è stata occupata da una lun
ga discussione sul futuro del
lo stabilimento, sulle forme 
di lotta, sul « che fare » in
somma. 

L'assemblea è Iniziata al
le 9.30 e si è prolungata fino 
alle 13, prendendosi un'ora 

in più di quanto aveva pre
visto il Consiglio di fabbrica. 
Nel piazzale, all'ombra del
l'ultimo traghetto in costru
zione, l'« Aurelia », c'erano 
quasi tutti 1 2.200 dipendenti, 
operai e impiegati. 

L'argomento è di scottan
te attualità: il 10 settemhre 
scatta la cassa integrazione 
per 300 persone, in ottobre 
aumenteranno a 450 fino a 
giunse re a quota 1.200 entro 
il 1980. 

La direzione aziendale ha 
preso la grave decisione uni

lateralmente; al Consiglio di 
fabbrica e alla Federazione 
lavoratori metalmeccanici 
(FLM) ha risposto che non 
c'è niente da discutere; il 
provvedimento il 10 settem
bre entra in vigore e basta. 

« E' una provocazione; un 
comportamento irresponsa
bile. Si calpestano I più ele
mentari diritti dei lavoratori. 
E" in pericolo l'occupazione 
di centinaia e centinaia di 
operai ». Tra i dipenden
ti dell'Italcantleri c'è una 
comprensibile preoccupazio-

| ne. L'unica cosa che sanno 
con certezza è che col varo 
della « Aurelia », il 13 set
tembre, il cantiere rimane de
finitivamente senza commes
se. 

Appena l'altro ieri 11 pre
sidente dell'Italcantieri. Vit
torio Fanfani (fratello di 
Amlntore), parlando in un 
convegno a Trieste, ha prean
nunciato tempi bui per l can
tieri navali italiani. 

« Che ci fosse la crisi era 
risaputo — replicano 1 sin-

Nonostante le lotte dei sindacati unitari di categoria 

Ancora gravi disfunzioni 
all'ospedale di Caserta 

Il consiglio d'amministrazione si è deciso a deliberare l'assunzione di 120 parasanitari 
E' stato necessario « presidiare » la riunione - Fortemente insufficiente il pronto soccorso 

E in Irpinia 

la canapa indiana 
cade dal cielo... 
E leggeri i semi di canapa 

indiana si sono posati su 
alcuni terreni di Montema-
rano, in Irpinia. ed hanno 
dato vita a teneri virgulti sco
perti da alcuni uomini della 
Mobile di Avellino che li ha 
subito estirpati. 

Ma da dove sono venuti que
sti semi? 

La squadra mobile e qual
che giornale non hanno avuto. 
ieri, dubbi: si tratta di una 
piantagione « spontanea ». 

Questo ha scatenato l'ira di 
un nostro lettore che ci ha 
telefonato affermando che 
lungo l ' autostrada, proprio 
nei pressi del comune irpino. 
c'è una bella coltivazione e 
che le piante non sono alte 
15 centimetri ma quasi un 
metro. 

Ed ecco spiegato — secondo 
il nostro interlocutore — da 
dove, questi semi portati dal 
vento, forse, sono arrivali. 

E' del resto noto che i semi 
della pianta dalla quale si ri 
cava l ' hascisc dovrebbero 
essere arrivati o dalla Persia 
o dall ' India e pensare che 
siano giunti di là solo con 
la forza del vento è quanto
meno assurdo. 

Qualche anno fa, in verità. 
sulle pendici di Montevergine. 
furono dei militari americani 
a cominciare la coltivazione 
della * Canahis Indica » — re-
polarmente scoperta — e da 
allora in altre zone della Cam 
pania cominciarono a nascere 
delle « riconrers>oni agricole » 
del tutto singolari. 
•- Nelle camxxtgnp del Giuglia-

nesr. ad esempio, i carabi
nieri scoprirono, un anno fa. 
una vera e propria collira-
zione. Anche in auel caso il 
contadino disse che li la ca
nova indiana era cresciuta 
per « caso ». 

E' evidente che le rìrra ?f)0 
piantine estimate n Montema-
rano (checché ne dicano certi 
giornali) non possono estere 
nate per caso e spontanea-
mente AUrimpnt't c'è da farsi 
renire il tìtihhìn che in IrnWn 
la canapa indiana « cade dal 
cielo ». 

CASERTA — Qualcosa i sin
dacati ospedalieri, aderenti 
allo CGIL. CISL. UIL comin
ciano a strapparlo. Ma sol
tanto con una lotta dura e 
difficile: difatti, l'altro ieri 
sera, l'inelfidente consiglio 
di amministrazione dell'ospe
dale civile di Caserta— che 
pure un record lo detiene: è 
.scaduto da 5 anni e non si 
provvede ancora a rinnovarlo 
— ha approvato una serie di 
delibere su questioni annose 
solo perché i sindacati hanno 
attuato una sorta di presidio 
prima, durante e dopo la se
duta dell'organo amministra
tivo. 

Basta segnalare solo una di 
queste delibere per rendersi 
conto della inesistente soler
zia amministrativa e della 
scarsissima capacità di ini
ziativa che ha impresso e 
imprime la sua azione. 

Ad esempio c'è da anni un 
grosso - fabbricato apposita
mente costruito nell'area del
l'ospedale per tenervi corsi 
di addestramento e di specia
lizzazione del personale e 
quasi mai utilizzati per tale 
scopo. Solo l'altro ieri sera, 
finalmente, è stata approvata. 
tra le altre, la delibera che 
prevede « in linea di massi
ma » la Istituzione di corsi 
per infermieri professionali, 
per tecnici di laboratorio e 
di analisi e così via. 

Cosi, sempre con un colpe
vole ritardo rispetto ai tempi 
previsti sono stati immessi in 
ruolo 120 parasanitari: si è 
stabilito — e non è poco dati 
i precedenti — che la assun
zione di 30 ausiliari debba 
avvenire tramite collocamen
to e che per gli amministra
tivi che lo hanno maturato si 
realizzi il passaggio da appli
cato ad aggiunto. 

Su altre questioni, però. 
non è stata presa una deci
sione chiara: per lo straordi
nario. ad esempio. A causa 
della carenza cronica il per
sonale è costretto per non 
incappare tra l'altro in una 
denuncia per omissione di 
soccorso a garantire il servi
zio oltre l'orario normale. 

Cosi facendo si accumulano 
ore di straordinario che su
perano il tetto stabilito per 
le amministrazioni pubbliche 
e le delibere di liquidazione 
dell'organo amministrativo 
vengono regolarmente boccia
te dal comitato di controllo. 

Nella seduta in questione si 
è continuato su questa scia. 
Infine è rimasta in sospeso 
la questione del controllo 
dell'ingresso dei visitatori — 
tranne che per alcuni reparti. 
si accede ad ogni ora del 
giorno e della notte — e del 
parcheggio autoveicoli, affida
to in appalto ad una scono
sciuta associazione che fa pa

gare 300 lire a sosta. 
Qualche mese fa. l'ammi

nistrazione fece costruire un 
muro di cinta con cancellata 
e portineria ad alcune centi
naia di metri dall'ingresso 
del fabbricato dell'ospedale 
spendendo ovviamente svaria
ti milioni, ma tutta questa 
costruzione sta facendo solo 
bella mostra di sé. inutilizza
ta. 

Certo che alcune decisioni. 
se pure necessarie, quasi per 
nulla spostano la situazione 
all'interno dell'ospedale ri
spetto ai mali cronici che 
l'affliggono. Gli stessi sinda
cati sono dell'avviso che lo 
stato della assistenza ha rag
giunto livelli inauditi di 
drammatjcità. 

E citano solo alcuni dei ca

si ' più urgenti: un pronto 
soccorso sistemato alla meno 
peggio in due stanzette e con 
due posti letto in tutto; l'as
senza incredibile di un repar-

I to accettazione-oservazione 
i medico-chirurgica, poiché il 
I personale medico che opera 
] in pronto soccorso appartie 

ne soltanto a questa seconda 
branca, e che operi come 
filtro onde evitare la diffu
sione di malattie infettive; le 
dimensioni abnormi assunte 
dal fenomeno del pagamento 
a gettone per far fronte alla 
carenza del personale, la di
sfunzione della divisione di 
pediatria, la mancanza di un 
servizio di trasfuzione e di 
istologia. 

m. b. 

Ieri.una manifestazione a Palinuro 

Protesta per l'aggressione 

al sindacalista della CGIL 
Giuseppe Cilento era stato picchiato dal pro
prietario (e dai parenti) di un hotel della zona 

SALERNO — Centinaia di la
voratori e di cittadini della 
zona hanno partecipato ieri 
pomeriggio alla manifestazio
ne di protesta tenutasi a Pa
linuro contro l'aggressione 
subita dal segretario della 
CGIL di zona. Giuseppe Ci
lento. 

Il fatto accadde lunedì 
scorso. Giuseppe Cilento si 
era recato, su richiesta dei 
lavoratori, nell'Hotel La Tor
re per discutere con il pro
prietario dell'albergo le con
dizioni di lavoro dei dipen
denti: turni di 17 ore per
sino con una paga nettamen
te al di sotto dei minimi 
contrattuali. 

Tra l'altro, il padrone del
l'hotel aveva anche minac
ciato di licenziamento i la
voratori appena questi ave
vano cominciato l'agitazione 
e richiesto l'intervento del 
sindacato. II segretario di zo
na della CGIL si era quindi 
recato nell'albergo per discu
tere la vertenza quando im
provvisamente il proprietario 
dell'hotel lo ha aggredito e 
percosso. A dargli manforte 
contro Giuseppe Cilento so- ! 
no intervenuti anche alcuni i 

sui familiari con mazze e 
sedie. 

L'episodio ha suscitato sde
gno e preoccupazione nella 
zona ed in centinaia, tra la
voratori e cittadini dei paesi 
vitìni a Palinuro. sono in
tervenuti per manifestare so
lidarietà al sindacalista ag
gredito. , 

Alla manifestazione — c'è 
stato un corteo concluso poi 
da un comizio tenutosi nella 
piazza di Palinuro — ha par
tecipato anche Zuccherini, 
della federazione nazionale 
unitaria CGIL-CISL-UIL. 

L'episodio che ha avuto per 
incolpevole protagonista Giu
seppe Cilento è un segnale 
allarmante che ha mostrato, 
chiaramente, fino a che pun
to sia giunta l'arroganza e la 
prepotenza di taluni « ope
ratori turistici » della costie
ra cilentana. 

Si tratta di individui sen
za scrupoli che hanno lette
ralmente rapinato ed in par
te distrutto la zona e che 
non intendono, adesso, sotto
stare ad alcuna regola o leg- i 
gè che non sia quella del
l'interesse economico perso
nale. 

dacalisti della FLM —. Quel 
che ora ci intercsa è trova
re una strada per il rilancio 
produttivo dei cantieri nava
li, a partire da quelli del 
Mezzogiorno ». 

A Castellammare Ieri mat
tina per la FLM c'erano Car
mine Lista. Giuseppe Genio 
e Antonio Borriello. Ai lavo
ratori hanno annunciato l'ini
ziativa del sindacato per ot
tenere un incontro urgente 
col governo in cui discutere 
della situazione di Castellam
mare. 

Nel pomeriggio (ma in fab
brica lo sapranno soltanto 03-
gl) da Roma è giunta una 
risposta: il ministro della Ma
rina Mercantile, Franco 
Evangelisti, ha convocato per 
la mattina di martedì 4 set
tembre la segreteria naziona
le della FLM insieme ad una 
delegazione di portuali e ma
rittimi per un primo confron
to sul piano nazionale della 
cantieristica. 

Oggi pomeriggio intanto il 
Consiglio di fabbrica inizia 
a Castellammare una serie 
di incontri coi partiti politici: 
il primo appuntamento è col 
PCI che sarà rappresentato 
dal compagno Gerardo chìa
romonte, della Segreteria na
zionale del partito. 

Parallelamente alla mobi
litazione dei lavoratori e del 
sindacato procede l'iniziativa 
delle istituzioni. Ieri l'ammi
nistrazione provinciale di Na
poli si è occupata della crisi 
di Castellammare; la giunta 
(come già la FLM) ha chie
sto l'intervento del presidente 
del Consiglio Cossiga e dei 
ministri delle Partecipazioni 
Statali e della Marina Mer
cantile. 

A loro volta i consiglieri 
regionali del PCI, Alfonso Di 
Maio. Nicola Imbriaco, Be
nito Visca e Diego Del Rio, 
hanno presentato in Consiglio 
regionale una mozione. 

« La mozione — sostiene 
il compagno Di Maio -— con
tiene alcune proposte precise 
(in parte già scaturite dalla 
conferenza delle Regioni ma
rittime svoltasi a Napoli e 
da un'altra conferenza indet
ta dalla Regione Campania 
sulla cantieristica e la por-
tualità) che, se attuate rapi
damente, possono contribuire 
a superare la crisi dei can
tieri navali ». 

« L'iniziativa del PCI — ag
giunge Di Maio — tende ad 
impegnare la giunta regiona
le ad intervenire con la mas
sima urgenza presso il go
verno e i ministri compe
tenti ». 

Il PCI in via prioritaria. 
chiede l'immediata sospensio
ne della cassa integrazione 
nel cantiere di Castellamma
re e un confronto con la Re
gione Campania e le organiz
zazioni sindacali. 
' I comunisti, inoltre, richie
dono: 1) la rapida riformu
lazione del piano di settore; : 
2) la presentazione al Par
lamento, entro il 15 ottobre. 
di un piano stralcio che (in 
attesa del piano di settore) 
organizzi un blocco di com
messe relativo alle navi di 
cui hanno bisogno le so
cietà « Adriatica ». « Tirre-
nia », « Italia », a Lloyd », 
«Trieste» e le altre società 
pubbliche, ai nuovi traghetti 
(almeno tre) per le Ferro
vie dello Stato e le altre na
vi di cui ha bisogno l'arma
mento privato; 3) l'adeguato 
finanziamento e la rapidità 
di erogazione del credito na
vale e dei contributi statali, 
in stretta connessione col pia
no stralcio e il piano di set-

' tore. - • 

La mozione del PCI. infi
ne, fa riferimento al proget
to finalizzato per il cabotag
gio nel Tirreno e nell'Adria-. 
tico, e alla salvaguardia del
la Navalsud di Napoli. 

La giunta regionale della 
Campania — concludono 1 
consiglieri del PCI — deve 
presentare in Consiglio e al 
governo una proposta orga
nica sulla cantieristica e la 
portualità in Campania 

I. V. 

Emergono sempre più le gravi responsabilità della giunta regionale 

«Congelati» 900 milioni 
per curare 1 drogati 

Si è riusciti ad accumulare residui passivi anche in questo delicatissimo settore del
l'assistenza - A colloquio con i compagni D i Maio e Del Prete - Una conclusione amtra 

Per l'articolo 1 della legge 
regionale 4 marzo 1977. n. 18, 
sulla « prevenzione, cura e 
riabilitazione degli stati di 
tossicodipendenza da stupefa
centi e sostanze psicotrope », 
la Regione Campania, « in at
tuazione di quanto disposto 
dalla legge 685 del 22 dicem
bre 1975, organizza il servì
zio di prevenzione, cura e 
riabilitazione degli stati di 
tossicodipendenza da stupe
facenti, sostanze psicotrope e 
alcool ». 

A tale scopo' la Regione 
dovrebbe: 

« A) elaborare un piano an
nuale per la prevenzione e 
la cura delle tossicodipen
denze; 

B) promuovere iniziative 
volte alla prevenzione prima 
ria delle tossicodipendenze; 

C) organizzare l'aggiorna
mento e la qualificazione del 
personale che opera presso 1 
presidi sociali e sanitari sul 
tema della tossicodipendenza; 

D) controllare e coordinare 
le attività di prevenzione e 
quelle di terapia e riabilita
zione svolte nei normali pre
sidi sanitari nei confronti 
dei tossicodipendenti; 

E) promuovere la raccolta 
di dati statistici nel campo 
del disadattamento giova
nile ». 

Ebbene, da circa due anni 
e mezzo questa legge resta 
inattuata nei suoi principi e 
nei suoi scopi. 

Di chi le responsabilità? 
Non c'è da ricercare molto. 

Dal momento che è l'esecu
tivo che traduce in atti le 
leggi, è della giunta che go
verna la nostra regione tutta 
la responsabilità delle ina
dempienze. 

« L'assessorato alla Sanità 
aveva a disposizione 300 mi
lioni all'anno (dal '77 ad og
gi, quindi. 900 milioni), som
ma che proveniva diretta
mente dal governo centrale. 
Sono pochi è vero; ma. a 
parte il fatto che la giunta 
aveva la possibilità di au
mentarli. il problema è che 
sono diventati tutti residui 
passivi, giacciono, cioè, nel
le banche senza essere stati 
né spesi né tantomeno im
pegnati ». • 
- E' il compagno ' DI Maio 
che parla, membro della com
missione Bilancio e Finanze. 

« Da quando è materia del-

L'assessore de diserta 
l'incontro alla 

commissione regionale 
Alla V Commissione del Consiglio regionale l'assessore 

alla Sanità, ieri, non ha partecipato. 
L'assenza è ingiustificabile, date le dimensioni dei pro

blemi di cui si doveva discutere. Sei finora sono I morti 
per eroina In Campania dovuti soprattutto alla mancanza 
assoluta di strutture adeguate. Ed era per questo che la 
commissione si doveva riunire: verificare cosa era stato 
fatto per fronteggiare la drammatica situazione. La do
manda principale era: « Per quale motivo il centro pre
visto non è ancora stato realizzato? ». 

L'a risposta è stata inadeguata quando non era falsa
mente ingenua. Hanno detto infatti che bisognava cercare 
il luogo, attrezzato e in più non si è trovato alcun sanitario 
specializzato (psichiatra, tossicologo...) pronto a prestare 
la sua opera. 

Il problema e che questi sanitari bisognava, per un 
accordo con ì policlinici che avevano già esperienza, ricer
carli nei centri preesistenti, « Nulla impediva — dice il 
compagno Del Prete — che, avendo il personale sanitario 
dei centri rifiutato, si facesse un bando pubblico... ». 

E il pronto soccorso? Perché non lo fanno tutti gli 
ospedali? E la disintossicazione chi la fa? Chi aluta i 
giovani tossicomani a maturare questa decisione nella 
tranquillila? Non ci sono state risposte. 

Del nuovo piano preparato dal comitato per le tossico
dipendenze si discuterà la prossima settimana. 

« Si può già comunque contattare l'ordine dei medici 
— dice Del Prete — come è stato fatto a Roma, per veri
ficare la disponibilità dei sanitari ». 

la Regione — continua 11 con
sigliere comunista — la giun
ta non ha speso una lira per 
opere compiute per la lotta 
alla tossicodipendenza ». 

Che significa? 
« Significa che si sono fi

nanziati i centri che in fret
ta e furia si erano installati 
prima della legge e basta. 
Un intervento che a parte 
il sapore clientelare della 
cosa, non segue una program
mazione ed è fatta all'inse
gna della superficialità. Non 
a caso i centri oggi funzio
nano (il 1. Policlinico per e-

sempio) solo sulla volontà e 
l'impegno degli operatori ». 

« Ma andiamo ancora di 
più nello specifico — aggiun
ge il compagno Del Prete. 
vice-presidente della V Com
missione del Consiglio regio
nale —. Abbiamo adesso il 
piano preparato dal comita
to regionale per la prevenzio
ne delle tossicodipendenze ». 

«Logica vorrebbe che un, 
piano preparato a marzo non 
giunga a una commissione 
dopo cinque mesi. Volendo 
essere, infatti, realisti e con
siderare i tempi burocrati

ci. forse un mese basterebbe. 
Ebbene solamente il 4 agosto 
questo piano, che indica le 
linee generali su cui incam
minarsi. giunge al Consiglio. 
Inoltre giunge senza alcuna 
normativa, cioè la giunta lo 
ha approvato cosi com'è ». 

Cosa significa? 
« Se si vuole attuare un pia

no la prima cosa che si fa è 
renderlo "attuabile". Per e-
semplo. si dice nel piano che 
l'assessorato al Lavoro deve 
impegnarsi a fare cooperati
ve per i giovani tossicodipen
denti; ebbene, dove devono 

•sorgere? Per quanti giovani? 
Quanti soldi devono essere 
impiegati? Questo non lo può 
fare il comitato regionale ». 

« E ancora. In questi gior
ni si è molto discusso della 
ncn preparazione del medici. 
La legge regionale prevede 
l'aggiornamento del sanitari 
con corsi organizzati dalla 
Regione. La legge è operan
te dal '77 ma non un corso 
è stato organizzato... ». 

L'impressione è che nella 
nostra regione ci sia da una 
parte chi fa leggi e dall'al
tra chi s'impegna a non far
le attuare. 

« Proprio cosi — annuisce 
Del Prete — un esempio ba
nale. Sempre l'articolo 1 già 
citato della legge prevede la 
raccolta di dati statistici. Tut
ti i giornali affermavano nei 
giorni scorsi, usufruendo di 
dati del ministero che prove
nivano dalla Regione, che In 
Campania c'è stato un solo 
morto di eroina. Invece sono 
oramai sei; la giunta non se 
n'è nemmeno accorta ». 

La conclusione è amara. 
Non è vero che il dibattito 

nella nostra regione sia ar
retrato su questi temi; non 
è vero che non esiste una 
legislazione, che non esista
no uomini sensìbili al pro
blema. E' vero invece che 
c'è un esecutivo che è inca
pace di governare. -

« Questa non è cosa da po
co — conclude Del Prete — 
sì tratta, ormai, dì una scel
ta pericolosissima non solo 
per le conseguenze che ha 
sui giovani drogati, che In
tanto muoiono, ma per la 
vita civile di tutti I citta
dini ». 

Maddalena Tulanti 

A proposito di Sapri e della battaglia per l'ospedale 

Chi si inventa la «rivolta» 
La maniera con la qua

le alcuni quotidiani — e. 
segnatamente, il « Roma » 
e « Il Mattino » — hanno 
fino ad ora riportato, e 
stanno continuando a ri
portare, le vicende relati
ve alla difficile battaglia 
per l'apertura dell'ospeda
le di Sapri, è assolutamen
te sconcertante. 

Lasciamo stare la fase 
iniziale, — quella immedia
tamente seguente all'occu
pazione dei binari della 
ferrovia da parte di un mi
gliaio di cittadini — quan
do il tentativo di « crimi
nalizzare» la protesta del
la gente di Sapri sfiorò i 
limiti dell'incredibile e 
una iniziativa di massa 
(quale fu appunto l'occu
pazione dei binari) fu ri
dotta quasi ad un'azione 
effettuata da uno sparuto 
gruppo di «ribelli». 

Allora, infatti, nella con
fusione delle prime crona
che, si poteva in qualche 
misura anche comprende
re l'eccessiva « colorazio
ne» che — da quei quoti
diani — venne data ai 
fatti. Che ciò continui og
gi. però, è veramente inac

cettabile. 
Ancora ieri, per esempio, 

«Il Mattino ». nella pagi-
na di cronaca regionale, 
fingendo di ignorare (o 
ignorando realmente) la 
realtà dei fatti titolava che 
« l'ospedale è ancora chiu
so e Sapri scende in piaz
za », sostenendo anche che 
sabato la città si fermerà 
per uno sciopero generale. 

Adesso, si sa bene che 
tutto ciò è falso: certo, 
l'ospedale è ancora chiuso, 
ma ciò soltanto perchè 
aprirà (come annunciato 
dalla giunta regionale, dal 
comitato di lotta e dall'en
te ospedaliero) solo il pri
mo settembre, come previ
sto. del resto, da impegni 
precisi e noti a tutti. 

E per quanto riguarda 
la giornata di sabato, poi, 
il comitato di lotta » ha 
più volte ripetuto che non 
ci sarà alcuno sciopero ge
nerale (che è invece mi
nacciato per il giorno 7) 
ma soltanto una festa per 
salutare l'apertura dei pri
mi due reparti dell'ospe
dale. 

E che senso ha — an
cora — far dichiarare al 

parroco, don Giovanni 
lantorno (come ha fatto 
« // Mattino » ieri) cose 
che lui non si è mai so
gnato di dire in modo da 
farlo apparire (ma forse 
è proprio questo lo scopo) 
come un «capopopolo», un 
folle agitatore? Perchè, in
somma, continuare a fal
sare la realtà dipingendo
la a tinte fosche, annun
ciando la « rivolta », affer
mando — quasi — che a 
Sapri finirà come a Reg
gio Calabria ? 

La vicenda delicata e 
scandalosa dell' ospedale 
cittadino di Sapri è già 
troppo grave di per sé per 
drammatizzarla con noti
zie prive di fondamento. 
Il compito e l'atteggiamen
to dei mezzi di informa
zione (tanto più se locali) 
dovrebbero essere ben di
versi da quelli assolti e 
tenuti fino ad ora da 
« Roma » e « Mattino ». 

Perché, ad esempio, in
vece di dare largo spazio 
all'inesistente clima di ri
volta che alleggerebbe sul
la città, non si pesa a de
scrivere le reali condizioni 
in cui la gente di Sapri è 

costretta a vivere? 
Non ci sono ospedali 

nel giro di diverse decine 
di chilometri, e se accade 
un incidente c'è bisogno di 
folli corse in auto lungo 
strade strette e tortuose: 
questo il «Mattino» e il 
« Roma » fo sanno, perché 
non lo denunciano? 

L'ospedale è in costru
zione da trent'anni e fino 
ad oggi è stato sfruttato 
come macchina mangiasol-
di e serbatoio di voti da 
personaggi noti a tutti: 
perché non lo si denuncia 
invece di rimproverare con 
sufficienza ' (quando, ap
punto, non si criminalizza) 
la gente che si permette di 
protestare contro tutto 
ciò? 

Certo l'occupazione del
la ferrovia, l'interruzione 
di un servizio pubblico 
sono sempre cose riprove
voli: ma si può discettar
ne senza fare un minimo 
sforzo di comprensione 
verso tutto ciò che deter
mina simili esasperati 
forme di lotta? 

f. g. 

SCHERMI E RIBALTE 
CINEMA PRIME VISIONI 
ARLECCHINO (Tel 416.731) 

Urbana siili* Bei mudo l'ultimo 
• SOS 
AUGUSTEO ( P I M I * DOC» 4 'AO-
. sta Tal 41S.3S1) 
' Fantasmi di D. Coscarelli 
ALCYONE (Via lomonaco. 3 -

Tel. 418.080) 
Chiusura estive 

ACACIA (Tel 370 871) 
Ch.imira estive 

AMBASCIATORI (Via Cmpi, 23 -
Tel. SS3 1 2 » 
Chiusura estiva 

ARISTON (Tel 377.352) 
Due ««Ita «orina, con A. Aimée 
- DR 

CORSO (Cono Meridionale - Te
lefono 339.911) 
Milane odia, la poltri* non può 
sparare, con T. Milian - DR 
(VM 18) 

OELLE PALME (Vicolo Vetreria -
Tel 418 134) 
Tulli probabili assassini, con G. 
E. Sommer 

EMPIRE (Via P Giordani) 
Un americano a Parisi, con G. 
Kelly • M 

STADIO COMUNALE 
(Viale Manfredo Fanti • Camp* di Marte FIRENZE) 

Nell'ambito del Festival Provinciale dell'Unità 
LUNEDI' 10 SETTEMBRE ore 21 

Concerto di 
PATTI SMITH GROVP 

INGRESSO L 3.000 
PREVENDITA! 

PERUGIA ~ Radio Perugia Uno • P.ia Dania II 
TERNI - Radio Galileo Via Barbarasa 31 
ROMA - Radio Blu Via Paleitro 71 

Agenzia Orbi» P.za Esquilino 12 

VI SEGNALIAMO 
• « I l laureato» (America) 
0> « Il prestanome » (Rito) 

Mita Tele-EXCELSIOR (V i * 
fono 208479 ) 
Chiusura estiva 

FILANGIERI (V i * FilMflien. 4 -
Tel. 417.437) 
Capitan Harlock 

FIAMMA (Via C. Poerio. 4S • 
Telefono 410.988) 
Zombi n. 2, con O. Karl alo» -
DR (VM 18) 

FIORENTINI (Via IL trace*. 9 -
Tel. 210.4*3) 
Chiusure estnra 

METROPOLI I A N ( V i * Cfciala • 
Tel. 418 880) 
I contr*b**-itfìerì 41 S. Loci*, 
con M. Mtroia • A 

ODEON (Piana Ptetfrfrotta, 12 -
Tel. M 7 . J M ) 
Chiusura est.** 

ROXT (Tel 343.14») 
Capitati Harlock 

SANTA LUCIA (Via S. Loda. SS 
Tel. 41S.S72) 
Chiusura estiva 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (V a Parateli* Claudio 
Tel. 377.0S7) 
Chiusura estiva 

ACANTO (V i * Avverte - Telefo
no «19.923 ) 
John travolto da un insolito de
stino, con G. Spezi* - S 

ADRIANO i l e i . 313 OOS) 
Tre donne immorali? di W. Bo-
rowczyk - SA ( V M 18) 

AMERICA (Via Tito A**en* i . 2 • 
Tei. 249.982) 
I l laaraat*, con A. Bencrott -
S - -

ALLE SIMCSTKt (Pi**** Sa* W 
« tal* • Te*, ci rat») 

La liceale aadace i professori 
A R C 0 9 A L B . N 0 | V I * C Carelli, 1 • 

Tal. 377.583) 

ARCO (Via Alessandro Paerio, 4 
Tel. 224.704) 
La ragazza dell'autostrade, con 
S. JulKen - SA (VM 18) 

AVION (Viete d**li AstroMati -
Tel. 74.19.204) 
Chiusura estiva 

8ELLINI (V i * C**te di Ras*. 19 • 
Tel. 241.222) 
Chiusura estiva 

CORALLO (Piazza C. ». Vico • 
Tel. «44.900) 
Travolto deal! alletti familiari, 
con l_ Suzzane* - SA 

BERNINI (Via Bernini. 113 - T«-
lefoao 377 109) 
Cantando sotto la atonia. con G. 
Kelly - M 

DIANA ( V i * L. Giordano • Tele
fono 377.527) 
Un americano • Parrei, con G. 
Kelly - M 

COEN (Via G. Santelic* - Tele» 
fono 322.774) 
Le vacanze erotiche della liceale 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 • 
Tel. 293.423) 
Chiusura estiva 

GLORIA « B - (Tel. 291.309) 
chiusura estiva 

GLORIA • A > (V. Arenacela, 2S0 
Tel. 291.309) 
I l furor* dell* Cina colpisce an
cora, con B. Lee - A 

MIGNON (Via Anisando Ofat '-
Te*. 324.093) . ; .. . 
Poraoninfoman* 

NUOVO (Via Montecalvarìo, 1B 
Tel. 412.410) 
Riposo 

TITANUS (C*rso Novara, 37 • Te-
lilono 208.122) 
Chiusura estiva 

PLAZA (Via Keraeker, 2 • Tele
r ò * * 379.S19) 
La pantera rosa, con D. Niven 

NO (Via S*at» Catarina da Sia»* 
Tel. 41S.371) 

- Chiusura per ristrutturazione 
deU'attivitè 

RITZ (V i * Peasin*. SS - Telefo
no 218.S10) 
Ch.usura estiva 

SPOT CINECLUB (Via M. Rata, 5 
Vernar*) 
Chiusura estiva 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (V i * Matracci. S9 • 

Tel. M0.2CC) 
La mazzetta, con N. Manfredi -
SA 

AZALEA (V i * C O M M I * , 23 • Te
lefono CI 9.280) 
Addio attimo uomo - DO (VM 
18) 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
Chiusura estiva 

ITALNAPOLI (Tel. 085.444) 
(16.30 18 19.30) 

Batrti Cassidy, con P. Newroan 
- DR 

LA PERLA 
o%eTftf#TrtCea IvVCaT 

MOOERNlSaiMO Tel. 310.002 
« Feaa dì Mezzanotte, con B. Da

vis - DR 
PIERROI (Via A.C O* Mer». SS 

Tel. 790.78.02) 
Chiusura estiva 

POSILLIPO (V i * Postili** - Tesa
rono 769.47.41) 
Assassinio sul Nilo, con P. l i 
st ino v - G 

QUADRIFOGLIO (Viaf* Cavalle*- l 
nari Tel. 610.925) 
Poliziotto sansa paura, con M. 
Merli - G ( V M 14) 

VITTORIA (Via Pisciceli). IO -
T*L 377.937) 
Cesi bella-sita, con F. Bucci • SA 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CASA DEL POPOLO E. SERENI 

(Via Veneto. 121 - Mia** . Na
poli . Tel. 740.44.S1) 
Ripose 

CINE CLUB 
Riposo 

CINETECA ALTRO 
Riposo 

EMBASST (Via P. De Mara, 19 -
Tal. 377.040) 
N * doei: una coppi*, con J. 
Thulin - DR , 

MAXIMUM (Via A. Gramsci. 19 
Tal. 002.114) 

- I l cacciatore, con R. De Nìro -
DR ( V M 14) 

RITZ ' 
I l prestanome, con W. Alien 
- SA 

L/VOL^aWGGtARE »*> — 0 

OGGI al cinema 

AMBASCIATORI 
ìi film che inaugura la nuova 

stazione cinematografica 1979-780 

t l\D\'LK\DBnTER 

AMANTI 
MIEI 
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Vietato ai minori di 18 anni 
ORARIO SPETT.: WX30 • 18.30 - 20J0 - ZUO 

Distribuzione: A.M.A. FILM 
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